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AggiornAmenti

I prossimi decenni non saranno 
solo più caldi, ma più malati. 
Dai pipistrelli a molte altre spe-

cie di mammiferi, fino agli uccelli: 
sono moltissime le specie note 
per essere portatrici di virus e che, 
sulla spinta dei cambiamenti cli-
matici, potrebbero spingersi a oc-
cupare aree diverse da quelle in 
cui vivono abitualmente, entrando 
in questo modo a contatto con al-
tre specie portatrici di altri virus.
Nei prossimi 50 anni, il cambia-
mento climatico potrebbe infatti 
portare a oltre 15.000 nuovi casi di 
mammiferi che trasmettono virus 
ad altri mammiferi, secondo uno 
studio pubblicato su Nature.
Molti ricercatori hanno affermato 
che la pandemia di Covid-19 pro-
babilmente è iniziata quando un 
nuovo coronavirus è passato zoo-
noticamente, dall’animale selvati-
co all’uomo. Un aumento previsto 
di virus che saltano tra le specie 
potrebbe innescare più epidemie, 
ponendo una seria minaccia per la 
salute umana e animale allo stesso 
modo, avverte lo studio, fornendo 
una ragione in più a governi e orga-
nizzazioni sanitarie per investire 
nella sorveglianza degli agenti pa-
togeni e migliorare le infrastrutture 
sanitarie. 
La ricerca prevede che gran parte 
della nuova trasmissione del virus 
avverrà quando le specie si spo-

steranno insieme in luoghi più 
freddi per l’aumento delle tempe-
rature. Si ipotizza che ciò si verifi-
cherà in ecosistemi ricchi di spe-
cie ad altitudini elevate, in partico-
lare nelle aree dell’Africa e dell’A-
sia che sono densamente popola-
te da esseri umani, tra cui il Sahel, 
l’India e l’Indonesia. Supponendo 
che il pianeta si riscaldi non più di 
2° C al di sopra delle temperature 
preindustriali di questo secolo, il 
numero di incontri per la prima 
volta tra le specie raddoppierà en-
tro il 2070, creando hotspot di tra-
smissione del virus.

 ! Sfide della modellazione
Per fare le loro previsioni, Albery e 
colleghi hanno sviluppato e testa-
to modelli e hanno eseguito simu-
lazioni per un periodo di cinque 
anni. Hanno combinato modelli di 
trasmissione del virus e distribu-
zione delle specie in vari scenari 
di cambiamento climatico, con-
centrandosi sui mammiferi a cau-
sa della loro rilevanza per la salute 
umana. Il team ha costruito il mo-
dello di distribuzione delle specie 
per prevedere dove si muovereb-
bero i mammiferi per trovare habi-
tat più vivibili mentre il pianeta si 
riscalda. Il modello di trasmissio-
ne del virus prevede la probabilità 
che un virus salti tra le specie per 
la prima volta tenendo conto di 

dove le specie potrebbero incon-
trarsi man mano che i loro habitat 
si spostano e di quanto siano 
strettamente correlati evolutiva-
mente (i virus hanno maggiori pro-
babilità di trasmettere tra specie 
correlate).

 ! Ricadute sugli esseri umani?
Sebbene Kate Jones, che modella 
le interazioni tra ecosistemi e salu-
te umana presso l’University Col-
lege di Londra  applauda lo studio, 
invita alla cautela quando discute 
le sue implicazioni per la salute 
umana. “Prevedere il rischio di 
salti virali dai mammiferi agli esse-
ri umani è più complicato, poiché 
queste ricadute avvengono in un 
complesso ambiente ecologico e 
socio-economico umano - affer-
ma. Molti fattori potrebbero ridur-
re il rischio per la salute umana, 
tra cui un aumento degli investi-
menti nell’assistenza sanitaria o 
un virus sorprendentemente inca-
pace di infettare gli esseri umani”. 
Ma i ricercatori esortano che non 
c’è tempo da perdere. La Terra si 
è già riscaldata di oltre 1° C al di 
sopra delle temperature preindu-
striali, e questo sta guidando la 
migrazione delle specie e lo scam-
bio di malattie.

Riscaldamento globale 
aumenterà le epidemie virali?
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